
         

Maggiormente rappresentativo?   … mah! 

 

      Caro Angelo, se su Google si inserisce la frase “sindacato maggiormente rappresentativo”, 

si resta sorpresi dalle innumerevoli pagine di sindacati che si proclamano, ossessivamente,  

“maggiormente rappresentativi”; e non  soltanto CGIL, CISL e UIL, considerate appunto le 

organizzazioni maggiormente rappresentative per antonomasia. 

Si va, infatti, dalla Dirstat, sindacato maggiormente rappresentativo di dirigenti, vicedirigenti, 

quadri, ed elevate professionalità dello Stato e del pubblico impiego, al ruolo di sindacato 

maggiormente rappresentativo che la FP-CGIL afferma di rivestire nel mondo del lavoro 

pubblico. Ed ancora dalla Cisl – funzione pubblica siciliana che si autodefinisce sindacato 

maggiormente rappresentativo dei dipendenti regionali (siciliani) al Sindacato Autonomo di 

Polizia Ambientale Forestale – SAPAF - sindacato maggiormente rappresentativo del 

Personale del Corpo Forestale dello Stato… solo per citarne alcuni. 

Il problema è generale ed investe in pieno anche la nostra categoria dove il  nostro  Lisug  

sindacato maggiormente rappresentativo degli Ufficiali giudiziari si contende il palmarès con 

lo Snaug, sindacato maggiormente rappresentativo di settore… 

        L’uso – ossia l’abuso - di tale frase è frutto di diverse circostanze che vanno dal 

tentativo di “autolegittimazione” da parte di alcuni piccoli sindacati categoriali e con 

scarso seguito, all’”autocompiacimento” di molti loro esponenti sindacali che, al contrario 

di quanto essi inducano a pensare, rappresentano poco più che se stessi. 

Queste piccole organizzazioni sindacali si guardano bene dal fornire, infatti, dati che 

riguardano il numero dei loro associati o la loro rappresentatività a livello territoriale, 

così potendo continuare a godere dell’ elevata visibilità e dei numerosi privilegi loro 

riservati. 

L’Auge rappresenta oggi per gli Ufficiali Giudiziari Italiani il nuovo, la dinamicità 

opposta alla staticità di alcuni sindacati ed è una realtà in crescita. 

Di questo il Signor Laganà è ben consapevole e con i suoi continui – quanto inefficaci - 

attacchi abbiamo imparato a convivere: attacchi che cesseranno solo fin quando non verrà 

neutralizzato dal corso inevitabile delle cose … dalla Libera Professione! 

                

Alberto Granieri Galilei 


